
Regolamento Associazione Il laghetto Cantone 

 

DISPOSIZIONI INTERNE LAGO  

 Il contributo di ripopolamento è fissato in costo orario. 
 Il permesso di pesca dovrà essere riconsegnato all’uscita per effettuare i controlli da parte 

del personale incaricato. 
 Siete tutti tenuti a presentare il permesso di pesca e la tessera associativa durante i 

controlli del personale autorizzato lungo le sponde. 
 Il permesso rilasciato consente di pescare con una sola canna, ogni canna supplementare 

dovrà essere dichiarata al momento della trascrizione del permesso con un costo 
aggiuntivo. 

 Superata la soglia di tolleranza oraria sarà applicato un supplement per ogni ora aggiuntiva. 
 Si prega gentilmente di depositare i rifiuti negli appositi contenitori. 
 L’accesso lungo le sponde è consentito ai soli pescatori, per i tesserati non praticanti sarà 

possibile passeggiare lungo la parte alta cosi da non recare intralcio e disturbo a chi sta 
pescando. 

 I bambini non devono mai essere persi di vista dai propri genitori. 
 I cani devono essere tenuti al guinzaglio con l’obbligo dei padroni di pulire qualora 

sporcassero, è obbligatorio, come previsto dalla Legge, l’utilizzo della museruola per le 
razze mordaci. 

 Per il rispetto del prossimo e degli addetti alle pulizie lasciare i bagni sempre puliti. 
 I ragazzi con età inferiore o uguale al 14° anno, dimostrabile, devono presentarsi 

accompagnati da un genitore o da chi ne fa le veci, che si assuma ogni responsabilità per il 
non rispetto del regolamento presente e/o per qualsiasi danno a cose ed o a persone. 

 Il Consiglio Direttivo non assume alcuna responsabilità per fatti e danni derivanti agli 
associati dall’esercizio della pesca. 

 Eventuali proposte da parte degli associati vanno portate a tempo e luogo debiti 
all’attenzione del Consiglio Direttivo. Si invitano gli associati ad evitare critiche prive di 
proposte risolutive in quanto non costruttive.  

 Per i Soci che dovessero trasgredire lo Statuto e/o i Regolamenti sono previsti il richiamo 
verbale, il richiamo scritto e, nei casi gravi o recidivi, l’espulsione. 

 Per mantenere un clima di serenità si invitano i frequentatori ad evitare discussioni, 
schiamazzi ed a mantenere un comportamento dignitoso, improntato alla cordialità ed al 
rispetto dei luoghi e delle persone. 

 
DIVIETI 

 L’ingresso al lago è consentito ai soli tesserati ARCI. 
 È assolutamente vietata la pesca a strappo. 
 È vietata ogni forma di pasturazione. 
 È vietato pasturare e utilizzare la larva carnaria (cagnotto). 
 È vietato pescare con arco frecce reti e nasse. 
 È vietata qualsiasi forma di balneazione. 
 È vietato lanciare oggetti nel lago. 



 È vietata la pesca al temolo. 
 È vietata l’asportazione di ciprinidi (carpe-amur). 
 È vietato oltrepassare le delimitazioni presenti nell’area. 
 È vietato raccogliere fiori, funghi, frutta e lumache. 
 È vietato arrecare danni a cose o animali presenti nell’area, i trasgressori saranno puniti a 

norma di legge e obbligati al rimborso dei danni provocati. 

 
Chi non rispetterà i sopraelencati punti sarà allontanato e saranno avvisate le autorità 
competenti. 

 

ESCHE CONSENTITE 

 Vermi 
 Pesce vivo/morto 
 Uova di salmone  
 Mais 
 Zuccherini 
 Pastelle 
 Salmone 
 Artificiali 

 

SPECIE PRESENTI 

 Carpa 
 Trota 
 Amur 
 Temolo tostolobik 
 Boccalone 
 Persico 
 Scardola 
 Alborella 
 Persico sole 
 Luccio 
 Brema 
 Anguilla 
 Storione 
 Siluro 

 
Il presidente 


